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Presidenza del vice presidente TEDESCO TATÖ

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
Si dia Jettum del processo verbaJe.

ROSSI, segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta pomeridiana del
31 maggio.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio~
ni, il processo verbale è approvato.

Congedt e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo sena~
tori: Crollalanza.

Sono assenti per incarico avuto dal Se~
nato i senatori: Palumbo, a PaÓgi, per atti~
vità della CommQISSlÍlOnedell'VEO, e a Oslo,
per attività del Consigl,io d'Europa.

Comunicazione, ai sensi dell'articolo 77,
secondo comma, della Costituzione, del-
la presentazione di disegni di legge di
conveJ.'lSione di decreti-legge

PRESIDENTE. In data 19 giugno 1984,
è stato presentato il seguente disegno di
legge:

dal Presidente del Consiglio dei Ministri
e dal Ministro del lavoro e della previdenza
sociale:

« Conversione in legge del decreto-legge 15
giugno 1984, n. 233, recante norme sull'im-
piego di lavoratori idraulico-forestaJi nella
regione Calabria» (805).

In data 20 giugno 1984, è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Presidente del Consiglio dei Ministri
e dal Ministro della marina mercantile:

« Conversione in legge del decreto-legge 19
giugno 1984, n. 242, concernente interventi

a favore del Fondo gestione istituti contrat-
tuali lavoratori portuali» (808).

Disegni di legge,
trasmissione dalla Camera dei deputati

PRESIDENTE. In data 12 giugno 1984,
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

C. 1600. ~ «Assunzione a carico dello
Stato delle spese per i funerali del senato-
re Aldo Sandulli» (799) (Approvato dalla
6a Commissione permanente della Camera
dei deputati).

Disegni di legge,
annunzio di presentazione

PRESIDENTE. In data 9 giugno 1984, è
stato presentato il seguente disegno di
legge:

dal Ministro del tesoro:

«Disciplina dei fondi comuni esteri di
investimento mobiliare» (798).

In data 12 giugno 1984, è stato presen-
tato il seguente disegno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

! « Conferimento dei posti disponibili in or-

I

ganico ai candidati risultati idonei nei con-

I corsi del Ministero degli affari esteri a 64

I posti di coadiutore in prova (decreto mi~
I nisteriale n. 3860 del 3 dicembre 1979 pub-

I

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 25 del 26
gennaio 1980 modificato con decreto mini-
steriale n. 31 dello aprile 1980, pubblicato
neLla Gazzetta Ufficiale n. 157 dellO giugno
1980) e a 62 posti di coadiutore in prova
(decreto ministeriale 5 gennaio 1982, nu-
mero 4860, pubblicato nella Gazzetta Uffi~
ciale n. 116 del 29 aprile 1983) » (800).



Senato della Repubblica ~ 4 ~ IX Legislatura

21 GIUGNO 1984128a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Ln data 15 giugno 1984, sono stati pre-
sentaH i seguenti disegni di 'legge:

dal Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale:

«ProlU1D.gamento dell per.iodo di distacco
di ddpendenti degli enti previdenziali presso
ill Ministero del lavora e deHa previdenza
sociale» (802);

dal Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato:

«Legge-quadra sul commercio allI/ingros-
so» (803);

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dal Ministro per l'ecologia:

«Divieto deU'impiegodi vOllatiH i;n eser-
citazioni, gare e mandfestazioni di tiro a
volo» (804).

In data 20 giugno 1984, sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di liegge:

dal Ministro dell'interno:

«Norme sulla composizione dell consiglio
di amministrazione del M1nistero delil'in-
tenno» (806);

dal Ministro di grazia e giustizia:

« Œteriore proroga deHa \legge 21 dicem-
bre 1977, n. 967, concennente procedure ec-
cez.ionali per Javori urgenti ed indi£feribili
negli tstituti penitenzi1ari» (807).

In data 14 giugno 1984, è stato presenta-
to ill seguente di,segno di legge d'iniziativa
dei senatori:

BASTIANINI e MALAGODI.~ « No,rme suIile
società di ingegneria» (80l).

Disegni di legge,
apposizione di nuove firme

PRESIDENTE. II senatore Marinucci Ma-
riani ha dichiarato di apporre la propria
firma al disegno di legge: CAROLLOed altri.
~ «Modifiche ed integrazioni alla vigente

normativa in materia di pensioni di guer-
ra» (656).

Disegni di legge,
presentazione di relazioni

PRESIDENTE. A nome della 9a Commis-
sione permanente (Agricoltura), in data 7
giugno 1984, il senatore FERRARANicola ha
presentato la relazione sul disegno di leg-
ge: PACINI ed altri. ~ « Norme per il rece-
pimento della direttiva 79/409/CEE sulla
conservazione degli ucceIJi selvatici» (214).

A nome della 12a Commissione permanen-
te (Igiene e sanità), in data 8 giugno 1984,
il senatore SELLtTTI ha presentato la rela-
zione sul disegno di legge: « Conversione In
legge del decreto~legge 26 maggio 1984,
n. 158, concernente ripiano dei disavanzi
di amministrazione delle unità sanitarie lo-
cali al 31 dicembre 1983 e norme in mate-
ria di convenzioni sanitarie» (744).

Disegni di legge, approvazione
da parte di Commissioni permanenti

PRESIDENTE. Nelle sedute dell'S giugno
]984, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegnd di legge:

7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet~
tacoIo e sport):

BOGGIO. ~ {( Provved1menti straordiil1ari a
favore dello spettacolo» (532); MASCAGNI e
VALENZA. ~ « Interventi ,integrativi a favore
delle attività musicali» (699); «Interventi
per la sistemazione finanziaria degli enti au~
tonomi lirici e delle istituzioni concerÜstiche
assimilate» (725) in un testo unificato, con
il seguente nuovo titolo: «Intervooti straor~
dinari ed integrativi ,in favore degli enti au-
tonomi lirici e delle istituÚoni concertistiche
assimilate »;

MASCAGNI e V ALRNZA. ~ ({ Interventi inte-

grativ,j a favore dello spettacolo» (700) e:
({Interventi integrativi in favore dell'O spet-
tacolo nell'esercizio finanziario 1984» (709)
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in un testo unificato, con il seguente nuovo
titolo: «Interventi integrativi a favore del-
lo spettacolo nell'esercizio finanziario 1984 »;

JOaCommissione permanente (Industria,
commercio , turismo):

« Integrazioni e modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica 9 aprile 1959,
n. 128, contenente norme di polizia deBe mi-
niere e delle cave, nonchè alla legge 6 otto-
bre 1982, n. 752, concernente l'attuazione del-
la politica mineraria» (345-B) (Approva-
to dalla loa C'ommissione permanente del
Senato e modificato dalla 12a Commissione
permanente della Camera dei deputati);

lIa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

ANTONIAZZIed altri. ~ « Norme previden-

ziali e assistenziali per le imprese coope-
rative e loro dipendenti che trasformano,
manipolano e commercializzano prodotti
agricoli e zootecnici» (297-B) (Approvato
dalla lIa Coml'rlissione permanente del Se-
nato e modificato dalla 13a Commissione
permanente della Camera dei deputati).

Nella seduta di ieri, la 8a Commissione
permanente (Lavori pubblici, comunicazio-
ni) ha approvato il seguente disegno di leg-
ge: «Nuove norme in materia di assetto
giuridico ed economico del personale della
Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta-
to» (696) (Approvato dalla JOa Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati).

Disegni di legge, assegnazione

PRESI:DENTE. I seguenti di1seglilidi legge
sono s-tati deferiti

~ in sede deliberante:

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

({ Modifica deÙle aliquote di rimposta 'Sui
gas di petrolio liquefatto e sul gas metano
per uso autotrazione, nonchè istituzione di

una tassa speciale per le autovetture e gli
autoveicoli per il trasporto promiscuo di per-
sone e cose alimentati con gas di petrolio
liquefatto o con gas metano e altre disposi-
zioni fiscali» (749) (Approvato dalla 6a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati), previ pareri della sa, della 8a edelJa
loa Commissione;

,< Assunzione a cadco dello Stato delle spe-
se per i funerali dell senatore Umherto Ter-
l'acini» (750) (Approvato dalla 6a Commis-
sione permanente della Camera dei deputa-
ti), previo parere della Sa Commissione;

«Contributo 'speciale delll'ItaHa aH'Asso-
ciazione internazionaJle per :10 S'viluppo
(IDA) per l'anno 1984» (751) (Approvato
dalla 6a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati), previ parerri della 3a e
della sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e beNe arti, ricerca ,scienti-
fica, spettacoJo e sport):

« Norme i!I1terpretative dell'accoI'do di co-
produzione cinematografica itaJa-francese
dello agosto 1966, reso esecutivo con il de-
creto del Presidente della Repuhblica 28 apri-
le 1968, n. ) 139, e con la legge 21 gilUigno
1975, n. 287)} (739), previo parere della 3a
Commissione;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

«Norme per agevolare l'acquisizione da
parte del Servizio geologico della Direzione
generale delle miniere del Ministero dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato di
elementi di conoscenza relativi alla struttu-
ra geologica e geofisica del sotto suolo na-
zionale» (733) (Approvato dalla l2a Commis-
sione permanente della Camera dei deputa-

, ti), previ pareri della 1a e della 8a Commis-
sione.

~ in sede referente:

alla Ja Commissione permanente (Affa-
ri costituziona,1i, affari della Presidenza del
Consiglio e dell',intermo, ordinamento gene-
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Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

!¡

alla 3a Commissione permanente (Affa~
Iri~~):
¡

«Ratifica ed esecuzione del Trattato di
IBudapest sUiI riconoscimento :intermazionale
¡del deposito dei micro~organismi 'é1Ji fÍ¡nJÎ

IdeLla procedura in materia di brevetti, con
Regolamento di esecuzione, finmato a Bu~

I
dapest il 28 aprile 1977, e delle modifiche PRESIDENTE. Il1!VI~toill senatore segre-
alI Regdlamento adottate daJl,l'Assemblea del- ! tario a dare annunzio deHa interpeHanza
l'Unione di Budapest ill 20 genna:io 1981, Ipervenuta alla P!T'esidenza.
nel corso delila sua seconda sessione strraor- I
dinaria » (598), piT'evipa:reri dcHa lOa e del~

¡
ROSSI, segretario:

la 12a Commissione;

ralle dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

BUFFONI e BOLDRINI. ~ « Estensione dei
benefici previsti dall,la legge 15 febbraio
1974, Ill. 36, a:d allcUine categorie di ¡lavora-
tori ex ,dipendenti de1la pubblica ammi-
nistJraziooe civi¡}j!e miJitari» (590), previo
parere del'la sa Commissione;

CoNSIGLIO REGIONALE DEL VENETO. ~ « I sti~

tuzione della sezione staccata del TAR del
Veneto» (642), previo parere della 2a Com~
missione;

BBORCHIA. ~ «Soppressione della misu~

ra di rpreven2JÏone deH'obbligo di soggior-
no» (678), previo parer-e della 2a Commis~
sione;

bilità civile nel campo dell'energia nuclea-
re, firmati a Parigi il 16 novembre 1982»
(660), previ pareri della 2a, della sa e della
lOa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

GIURA LONGOed altri. ~ «Delega al Go~
verno della Repubblica per la riforma del~
l'Amministrazione finanziaria e del servizio
di riscossione delle imposte dirette» (665),
previ pareri della 1a, della sa e della 8"
Commissione.

PRESIDENTE. Il Governo ha inviato ri-
sposte scritte ad interrogazioni pr~entate
da onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nel fa.
scicolo n. 26.

Interpellanze, annunzio

GARIBALDI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ P,remesso che ne1Jleset~
timarne e nei giornd passavi la stampa q'llO~
.tidiana ha dato notizia .di iln,tervenuti «ag~
giustamenti» aHa convenzione sulla medi~
cina generica e dei relativi, non trascurabild,
costi, e che, sempre ¡la stampa, ha recentis-
srmamente -informato come, in fase di sot-
toscrizione degli «aggiu8'tamenti» di cui

, sopra, !la parte medica avrebbe ri:£iutato la

firma per :la p:resenza di esponenti deHa
confederazione sindacale «funzione pub-

I blica »;
« Ratifica ed esecuzione dei due Protocol-

' Òlevato corne appa1a quanto meno di
li che modificano l'uno la Convenzione di opinabile buon gusto che H Parlamen,to deb~
Parigi del 29 luglio 1960 e l'altro la Con~ ba, pressochè si,stematicamente, conoscere
venzione di Bruxelles del 31 gennaio 1963 dalla 'stampa notizie di l'i:levante !Înteresse
già emendate eon Protocollo addizionale del politico, come nel caso specifico, 'legate ad
28 gennaio 1964, entrambe sulla responsa- iniziative o ad atti del Governo,

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo per
l'emendamento dell'Accordo sul finanzia-
mento di alcuni servizi di navigazione aerea
in Groenlandia e nelle Isole FaroeI' adot-
tato a Ginevra il 25 settembre 1956 e del
Protocollo per l'emendamento all'Accordo
sul finanziamento collettivo di alcuni ser~
vizi di navigazione aerea in Islanda adottato
a Ginevra il 25 settembre 1956, entrambi
adottati a Montreal il 3 novembre 1982,
con Atto finale firmato in pari data» (625),
previo parere della 8a Commissione;
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si chiede, data Ila rilevanza economico-
sadaie debla materia, ,se il Presidente del
ConSiigHo nOiIl ritenga di dover Hlustrare al
Senato gli esatti termini del problema e,
in pa:rticolaIre, quali atteggiamenti intenda
assumere nel merito avuto rri¡guavdo:

a) alJa sostanziale subailterni,tà degli or~
gani pubblici e deHe persone (rectius assi~
s'titi) desÜnatari delle norme cOil1venziO!l1ali
nei confrOil1ti dei medici;

b) ai rillevantissimi oneri economici del~
le convenzioni mediche in genera:le ed aHa
pressochè totale impossibi1i,tà da parte de~
gli organi pubblici di esercitare l'ancorchè
minimo controllo sui promo,tori di spesa
sanitaria;

c) abla drammatica situa:zJÎooe delle gio-
vani genera:Ûoni di laureati Íil1medicina e
chimvgia « conda:nn8Jm», dallle vigenti [}or~
me convenzionali, alla disoccupazione pe~
Toone, ancoTchè occasiona:lmente mitigata
da una mendicata, e talvolta ottenuta, tem-
poranea sostituzione, atteso che le norme
convenzionali stesse :sono costruite ad eSC'lu-
siva difesa delle « spropositate» posizioni
acquisite degH attuali titolari dei rapporti
convenzionaH. (2 - 00155)

Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invi,to il senatore segre-
tario a dare annUil1:zjiodelle interrogazioni
pervenute aMa ,Pres,idenza.

ROSSI, segretario:

GIUSTINELLI, COMASTRI, GROSSI, RA.
SIMELLI. ~ Al Ministro dei beni culturali
e ambientali. ~ Piremesso e cOl11:Siderato:

che ÎlI comune di Orvieto, con propria
deliberezione, decideva eLi bandire un con-
corso di idee a caTattere nazionale per 1'ap-
prontamento di una serie di progetti con.
cernenti ipotesi di arredo urbano j¡nteres-
Si8lThti,1mat',aLtro, anche piazza Duomo;

che il Mdni,stero emanava il decreto
14áprlJle 1984 con. 11qUJale vengono dettate
prescrizioni per l'area comunale suddetta;

che tale dec1sione veniva aSSUiI1Jtaal di
fuori di og¡ni comront'O ~ e presumibiJ~
mente come ,reazione all'avvio delila richia~
mata p.rocedura concorsualle ~ con. le 1sti-
tU2'JÌonilocalï, che pure Sii s'Ono oarartteriz~
zate per 1IDa posittiva azione di tutela e di
va:lorizzazione del patrimonio storico, cul~
turale e mooumentalle della dttà;

che il 4 giu~ 1984 :iJ.soprintendente
ai beni CUllturatli dell'Umb11Îa ha denunciato
il sindaco di Ol1Vieto, professoressa Barba-
heltla, al pretore, per violazione della legge
ill. 1089 del 1939 e dell'a:rtiroIo 733 del co-
dice penale « per aver arrecato grave pre~
,giudizio ,alla godibi.Iità dedJa facciata del
Duomo », -avendo consentito di allestire nel-
la medesima piazza, domenica 3 giu~, un
palco petr un con.cellltode1l'orchestra sintfo~
nica de1Jla RAI;

che il Senato, Íil1 data 18 aprile 1984,
ha 'approvato, con l'adesione del Governo,
un V'l'dine del giorno che ~ in relazione
aJUa utiJlizzazione dei fondi per il consolida-
mento della Rupe di Orvieto, ma anche coo
un esplidto 11Îchiamo al coordinamento pro~
grammatico ~ 'Íil1V'Íitava Il'Ammio:1:ÎrstrazÎ{me

statale a stabi1Ure proficui rappo~ti di coJ-
laborazione con La RegÍlOne dell'Umhria e
id comUl11e,

gli interroganti chiiedon'O di sapere:
1) se il Ministro non. ritenga 'Opportu~

no 'revocare immooiatameI1Jte il suddetto
decreto, ripristinando lecondiÚoni di Uil1
rapporto rispettoso dd!' autonomia del co~
mune, LI quale ~ Íil1 'Ogni caso ~ n'On può
essere s'Ottoposto a preventJiva censura o
ad 'l1Œ1:ilatemletutela, ove intenda coneOlr-
rere, nel rigOlrOso'rispetoo delle leggi vigenti,
a un migli'Ore assetto ,del CeI1Jtrourbano e
della stessa piazza Du'Omo che, tra l'altro,

, è parziaJmente priva di pavimentazione;
2) se il MÍil1irstro,che 'anche recente~

mente ha dato atto !SJlcomune dell'impeg¡no
00il1 cui segue i problemi deLla tutela com-
plessi'Vla della città, n'On Lntenda acœlerare
l'individuazion.e delle vocazi'Oni museali dei
oontenitori storici prospicienti piazza Duo-
m'O, per procedere ad un complessdv:o :ria;s-
setto dei beni culturali presenti (archeolo-
gici, medievali, rÍil1aseimentaH, eccetera),
superando rapidamente ile :attuali incertezze
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e i .gravÏi dml1di che rischiano di far per-
dere ad Orvdeto ¡Ja possibilità di daTe vita
al museo del maestro Emilio Greco ohe,
donando le sue opere, ha posto precisi ter-
millliÌ; temporali aHa loro idonea colloca-
zione;

3) se, iIll£ÌIlle,il Ministro non fi,tenga
opportuno promuovere un confronto ravvi-
dn:a:to con ,le i'sÜtuziOll'Ì ,}ocald per evitare
che Îin:izmve come quella del soprinten-
dente ai beni culturali delll'Umbria (una
regione dove sono stati aperti enormi pro-
blemi ,dal tenremoto proprio nei confront'i
dei beni ,cuMurali, in aggiunta a quelli della
lI1ail1JCat'aprevenzione), che certo vanno ben
oLtre la formale appHœzi:one della ,legge del
1939, cremo un ingius1tif.icato clima di con-
itrapposizione tra d diversi momenti istiotu-
zional1.i o mettalllo in discussione Ja stesea
effettuazione di grandi mamfestazioni cul-
turali di valore nazionale, solo col pretesto
che palchi 'O -strutture tempomnee possano
anrecare «grave pregiudizio» allIa momen-
talllea godibiHtà di pa1.'1tidei più signi.ficativi
monumenti.

(3 -00461)

DE CINQUE, BERLANDA, CUMINETTI,
NEPI, SANTALCO, FIMOGNARI, COSTA. ~
Al Ministro delle finanze. ~ !Temesso:

che il 30 giugno 1984 andrà a scadere il
termine di validità per le agevolazioni fi-
sœ1i pl'eV!Í-stedaLla 1'egge Ill. 168 del 22 apri-
le 1982 r(ilegge Formka) a favore deWedi1i-
zia abitati va;

che tali ragevolazioni hanno recato note-
vole beneficio al mercato immobiHare, con-
sentendo l'acqutsto deHia prima casa da par-
Ite di numerose -oategorie di dttacLiiI1i,iill vir-
tù dei: benefici previsti sia per J'imposta di
registro e l'IV A che per rINVIM, riducen~
do così di molto gli oneri .fi,scali per .Je tran-
sazioni dmmobiHari;

che, di cOillseguenza, iill oaso di scadenza
del -tJenmÍlnesuddetto senza che sia tempe-
stivamente approvato un ¡provvedimento ge-
ílJ.e¡railedi .riordilllO deLla imposizione ,tributa-
ria su1!'edilizia, ne deriverebhero dannose
conseguenze sul commel1cdo ,immobiliare e

sulla produzioneediHzia, provocando UIll ri-
stagno det}mercato;

che illl tali termilni si era espresso anche
il rappresentante del Governo 1n sede di di-
scussione parlamentare del'la I}egge ¡fi,nanzia-
!fia peri111984, convenendo suLla opportunità
di -eV!Í:taresoluzioni di contÌ1nuità nel t-rat-
tamento agevolato dell'ediIIizia,

gli iillJterroganti chiedono di sapere se
no.n si :ritenga OppoI1tunoda parte del Gover-
no. adottare, 'entro il 30 giugno 1984, un ul-
teriore provvedimenlto urgente (decreto-leg-
ge) di pro.roga ~ per un termtne abbastan-
za congruo per giungere aLla defi¡nirtiv-a ap-
provaZlÍone del nuova regime tributario sul-
l'ediHzia ~ deBe agevoLazioni fiscali previ-
ste dalla sopra ricMamata legge 22 aprile
1982, n. 168.

(3 - 00462)

DI CORATO,PETRARA. ~ Ai Ministri
delle partecipazioni statali e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso:

che rill Nuo.VO Pi1gnone, divisione val-
vole e strumenti di Bari, iniziò la produ-
zione di strumentazioni di processo, impie-
gate neHe centTali nucleari, nel 1970, usu-
fruenoo del know how deltla General Elec-
tric USA e sVDluppandola successivamente
con altre tecnQlogie e collaborazioni;

che, ¡j,nparticolare, nel 1982 sj è assi-
cUimto il diritto aHa 'lltilizz'azione .di alcuni
brevetti Rosemount per ¡la produzio.ne di
trasmettitori COI11sensari capacitlivi tra i più
aff.i.dabHi e av.anzati nel mondo, derivati da
studi per la NASA;

che, i,noltre, ill Nuovo Pi,gnoTI!eha acqui-
sito, Inel gennaio 1983, dall'Ans,alda s.p:a.
:l'oJ:1dine per ,la -strumentazione ,della Cen-
trale Alto Lazio dopo essersi qua:l1Îficato.per
tale lavaro sotto H controllo. e con 1'aiuto
tecnico ed economico del1'ENEA;

che, per svHuppare la necessaria evo-
luzione teonologica e 'per manterrere H COI11-
fronto eon i concorrenti stranier,i, il Nuovo.
Pignone ha posto in essere un on'eraso pia-
no di ricerca e ,investimenti per ill quale ha
chiesto l'indispensahi:le coopemzione del-
l'ENEA ,neltl'amhito del suo programma di
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«Attività di promozione industriale della
strumentazione »;

che, al fine di evitare sovrappoSlZlOXl'i
operative e sprechi di .risorse, il Nuovo Pi~
gnone si premurò di ver.ificare la non inter~
ferenza di tali attiVlità COin i programmi
delle principali società italiane 'Operanti in
questo campo, quali l'AnsaMo, divisione
Cilettronica industriale, e la SEPA;

che queste verifiche confermarono la
non interferenza operativa deUe tre società
e portamno aHa firma dei due seguenti pro~
tocoUi atte stanti quanto sopra:

a) protocollo Ansaldo.Nuovo P.igno~
ne del 5 apriJe 1982;

b) protocoltlo SEP A~Nuovo Pignone
de'l maggio 1982;

che da colloqui con funzionari deWAn~
saldo si apprende OPa ,che la costituenda
società Ansaldo elettronica dndustria:le ha
aU'es8me ,a1cUJlleproposte oper.ative ¡per ac-
quisire dÏ>rettamente (o indi,rettamente tm-
mite la società E1sang da essa controHata)
licenze da società statunitensi per produrre
strumenti o sistemi di strumentazione simi-
Œ,ie in netta concorrenza con quelli già in
produziom.e presso il Nuovo Pignone di Bari;

che neUa gara indetta daHa stessa An-
saldo per la strumentazione deLla Centra'le
A!lto Lazio la preferenza fu data a.l Nuovo
Pignone,

si ritiene opportU1l1o evidenziare quanto
sopra agli enti competenti alI fine di:

ffiaiIltenere una logica operativa tra le
iÎmprese del settore;

evitare sprechi negli investimenti, nelle
spese di ricerca e neLl'acquisto di know how
stranieri;

non creare oopacità produttiva esube-
lrante rispetto 'M mercato, che porterebbe
inevitabiJmente a squHibr.i occupa7.Jionali e
ad 'aumenti di costo.

Inoltre, consideraiIldo che sia il Nuovo
Pi~none di Bari che l'Ansaldo so.no due so-
cietà a partecipazione statale, che un'even-
tuale soluzione, come già Îindicato, af£idata
'al'Ia società Ansaldo creerebbe Uill grave at-
tacco ai livelli occupazionali ed all'organico
del Nuovo Pignone Sud.di Bari (circa 900 im-
piegati ed operai) e che si tratta di una strut-

tura industriale ,de'l Mezzogiorno, gLi inter-
roganti chiedono ai Ministri in indirizzo qua-
li misure intendono adottare e quali verifi-
che intendono effettuare 'in medto aaa que-
stione. (3 - 00463)

GARIBALDI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dei trasporti. ~ Premesso:

che le vigenti norme sulla circolazione
stradale pongono i conducenti delle mac-
chine agricole eccezionali di fatto in bana
degli umori così degli enti proprietari del-
le strade come del personale addetto alla
vigilanza stradale;

che trattasi di norme sostanzialmente
inapplicabili dal punto di vista pratico (ba-
sti pensare alla loro diversificazione regio~
naIe, provinciale e locale, all'organico della
polizia stradale ed al numero delle macchi-
ne di tale tipo circolanti in determinati pe-
riodi dell'anno) e che, ove applicate, sareb-
bero assolutamente incompatibili con una
minima redditività aziendale senza incide-

I

re ulteriormente sui costi dei prodotti agri-
coli, per niente competitiV1i con le produ-

¡ zioni dei Paesi concorrenti,
i si chiede:

se i Ministri in indirizzo siano a cono-
scenza delle norme in discorso (ed il che è

I da dubitare visto il loro decreto del 23 gen-

I
naia 1984);

! se abbiano nozione della giacenza al
I Senato del disegno di legge n. 405 del 22

dicembre 1983 e delle indicazioni in esso
contenute circa la proposizione di una nor-
mativa «non impossibile» e discrezionale
come l'attuale;

se non ritengano di dover prendere in
considerazione i contenuti del citato disegno
di legge, o comunque di rivedere opportu-
namente la normativa in vigore onde ren-
derIa concretamente praticabile, e, infine,
di rinviare l'applicazione del decreto mini-
steriale sopracitato che dovrebbe diventare
operante il prossimo 1° luglio 1984, la cui
applicazione, per quanto riguarda le mac-
chine agricole 'eccezionali, altro non signi-
fica che il loro blocco proprio nel periodo
delle mietiture.

(3 - 00464)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINGITORE. ~ AZ Ministro della sanità.
~ Premesso:

che sj registra un notevole ritalldo, o
il completo mancato svolgimento, dei con-
corsi per posti vacanti di farmacie, banditi
or sono molti anni, nelle Unità sanitarie lo-
cali di tutte le regioni;

che la legge 2 aprile 1968, n. 475, che
regola la materia, prevede una scansione
biennale nell'indizione di tali concorsi;

che numerosi sono i giovani laureati
in farmacia senza lavoro che chiedono solo
di poter lavorare,

si chiede quali iniziative il Ministro in-
tende assumere per avviare a soluzione il
grave problema sopra denunciato.

(4 -00970)

BONAZZI. ~ Al Ministro deZ tesoro. ~

Per conoscere:
a) se sia vero che l'INAM abbia sotto-

scritto, vari anni fa, ed in varie località, con-
venzioni con numerosi avvocati del libero
foro, al fine di affidare ad essi l'esercizio
dell'assistenza legale dell'Istituto su un certo
territorio, ottenendo condizioni tariffarie in-
feriori a quelle che avrebbero dovuto essere
praticate secondo l'ordinamento forense;

b) se sia vero che l'INAM avrebbe do-
vuto essere consapevole della invalidità di
tali convenzioni, non solo perchè in tal sen-
so avrebbero dovuto es'primers,i sia ij
suo ufficio Ilega'le interno, sia gli stessi
legali che sottoscrivevano le convenzioni, ma
anche perchè già in altra precedente occa-
sione convenzioni di questo tipo, stipulate
daIl'INAM, erano state dichiarate nuUc dal
giudice;

c) se sia vero che, dopo lo scioglimen-

Lo dell'INAM, tutti gli avvocati convenziona-
ti abbiano puntualmente chiesto al giudice
di considerare nulle le convenzioni sotto-
scritte e di condannare il Ministero del te.
sora, quale liquidatore dell'ente soppresso,
al pagamento di rilevantissime somme (in

alcuni casi, di miliardi) come differenza
tra le somme a suo tempo percepite in base
alla convenzione invalida e quelle che sa-
rebbero loro spettate in base alle normali
tariffe forensi, con la rivalutazione mone-
taria e gli interessi;

d) se sia vero che il giudice abbia ac-
col to tali domande e che il Ministero ab-
bia già effettuato parte dei relativi paga-
menti e sia in procinto di emettere manda-
ti per le residue somme;

e) se sia vero che il ricorso ad « avvo-
cati convenzionati» 5'ia stato a suo tempo
giustificato come l'unico mezzo per ottene-
re cospicui risparmi nella spesa di assisten-
za legale dell'INAM e che la scelta dei pro-
fessionisti da convenzionare sia stata im-
posta dal fatto che essi erano gli unici ad
accettare una convenzione chiaramente in
contrasto con l'ordinamento forense;

f) se non si ritenga che tale vicenda
mostri come, per alcuni decenni, g1i ammi-
nistratori dell'INAM abbiano consapevQl-
mente praticato sistemi di assistenza lega-
}e convenziooata che veniva accredit'ata co-
me conveniente e che recava invece con sè
una insidia di elevatissimo costo, della qua-
le gli amministratori stessi non potevano
non essere consapevoli;

g) quali siano i nomi degli avvocati
convenzionati e quali siano gli importi che,
a ciascuno di essi, il Ministero del tesoro
sta per corrispondere;

It) se non si ritenga di sospendere il
pagamento di quanto preteso dagli avvocati
convenzionati e di promuovere contempo-
raneamente, nei confronti dei ereditari, azio-
ni di risarcimento del danno per aver so-
stanzialmente ingannato il' proprio cliente,
inducendalo a confidare in una convemione
nulla, in assenza della quale lo stesso INAM
avrebbe potuto gestire assai più convenien-
temente la propria spesa di assistenza le-

, gale (sia potenziando i propri uffici legali
interni, sia allargando la sfera dei propr.i
legali e sfruttandone la concorrenzialità, sia
persino rinunciando ad alcune liti di mo-
desto ammontare promosse o proseguite
soltanto in vista delle convenzioni che le
legavano a certi professionisti);
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ì) se non si ritenga doveroso denun-
ciare gli amministratori dell'INAM alla Cor-
te dei conti per la promozione del giudizio
di responsabilità e di risarcimento del dan-
no arrecato all'erario dal loro colpevole com-
portamento;

l) se non si ritenga di dover richiedere
al Consiglio nazionale dell'ordine forense
spiegazioni in merito alla mancata adozio-
ne, a suo tempo ~ data la notorietà della
eSIstenza di studi professionali convenzio-
nati ~ di misure disciplinari nei confronti
dei loro iscritti;

m) se non si rttenga di dover promuove-
re indagini locali volte ad accertare con qua-
li oriteri taM avvocati erano stati scelti, qua-
li legami essi avessero con gli amministra-
tori nazionali o locali dell'INAM che Li sce-
glievano, quali eventuali mediazioni politi-
che abbiano condotto alla loro scelta;

n) se, infine, non si ritenga di dover se-
gnalare i loro nominativi ed i relativi im-
porti al Ministero delle finanze, affinchè
abbia a rHevare eventuaJli reinvestimenti
de1Jlesomme che dovessero essere corrispo-
ste agli ex avvocati conven~ionati al fine
di control1al1lle puntualmente la tassazione
dei relativi futuri redditi. (4 -00971)

BONAZZI. ~ Al Ministro del lavoro e del-

la previdenza sociale. ~ Premesso:

che l'INPS, nei confronti dei pensionati
ex d1pendenti dell'INAM, ha provveduto a
ricostruire la pensione a carico dell'assicu-
razione generale obbligatoria sottraendo da
essa le quote fi.sse aggiuntive previste da]-
l'articolo 10 della legge 3 giu~o 1975, n. 160,
corrisposte nel periodo dail 10 gennaio 1979
al 30 giugno 1981;

che tale provvedimento è stato adottato
presumendo che, nel caso, sia applicabile
l'articolo 19 della legge 21 dicembre 1978,
n. 843, con il qUa/le è vietato il cumulo delle
quote fisse di scala mobile nella pensione
derivante da'Il'assicurazione generale obbli-
gatoria e nell'eventuale tnattamento inte-
gra tivo;

21 GIUGNO 1984

che gli ex dipendenti deJl'INAM godono
di un tmttamento integrativo a carico del
cessato fondo di previdenza per il persO'nale
dell'Istituto alimentato dai contributi del-
l'INAM e dagli stessi dipendenti, che è pure
gestito dall'INPS;

che l'artk:olo 75 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 dicembre 1979,
n. 761, ha stabilito che: « ai fÎiIli dell'appli-
cazione dell'articolo 19 dellla legge 21 di.
ceInbre 1978, n. 843, ... la quota aggiunti'Via
di cui al terzo comma dell'artico'lo 10 deHa
legge 3 giugno 1975, n. 160, è dovuta esdru~
sivamente sulla pensione a oarico dell'assi-
curazione generale obbligatoria, restando in
ogni caso non dovuto sUlI]a pensione inte-
grativa l'incrementa della indennità integra-
tiva speciale... »;

che, di fatto, dal tr,atbamento integra-
tivo, corrisposto agli interessati dallo stesso
INPS, sono stati detratti gJi aumenti corri-
sposti sulle pensioni a carico dell'assicura-
zione generale obbligatoria « ;relativamente
alle quote fisse aggiuntive di cui a/Il'articolo
10 della legge 3 giugno 1975, n. 160 », come
risulta dalle attestaziotll'i rHasciate dal.

l' « INPS-gestione spedale fondo di previ-
denza ex INAM» a chi ,le ha ,richieste (ad
esempio, CavIa Durante, matI'. 802, del
7 aprile 1984, n. 1607; Gennaro LaudaJllo,
matI'. 420, del 3 febbraio 1984, n. 420);

che, quindi, non si è verificato illcumulo
per cui l'INPS ha preteso di motivare il suo
provvedimento, ma, anzi, gli interessati han-
no perduto le quote aggiuntive sia sulla
pensione deH'assicurazione generale obbli.
gatoria, sia sul trattamento integrativo;

che, con sentenza del pretoIre di Reggia
EmHia del 9 g1ugno 1984, n. 278, in una
cau~a promossa da BcrtoHni Bianca ed altre,
è stato riconosciuto n loro diritto ad avere
le quote aggiuJ1tive sulla pensione dell'assi-
curazione generale obbligatoria,

l'interrogante chiede di sapere se il Mini-
stro non ritenga ingiusto il compoTtamento
dell'TNPS ed op,portullla la revoca del prov-
vedimento con il quale ha sottratto le quote
fis'se aggiuntive di cui all'articolo 10 della
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legge 3 giugno 1975, n. 160, relative al pe-
riòdo dallo gennaio 1979 al 30 giugno 1981,
dalla pensione .liquidata nell'assicurazione
generale obbligatoria.

(4 ~ 00972)

BERLINGUER. ~ Ai Ministri del lavoro

e della previdenza sociale e delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Perr sapere quali
siano i motivi del ritardo nell'ilnvio dei man~
dati di pagamento del,le rendite per infortu~
nia sul lavoro e per malattie profes,sionali,
che si sono verificati e continuano a verifi-
carsi in molte parti d'Italia.

Risulta, in particolare, che i 39.000 assi-
stiti dell'INAlI. di Milano hanno ricevuto
l'assegno con 20 e piÙ giorni di ritardo e
che anche in provincia di Caglia!ri le rendi~
te subiscono ritardi notevoli.

Esiste uno scarico di ,responsabiHtà fra
INAIL, banche e uffici postali , ma la realtà
è che persone e famiglie che hanno gran
bisogno di un puntuale pagamento di quan-
to loro dovuto non Jo ottengono tempesti-
vamente.

(4 - 00973)

DI NICOLA. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dei trasporti. ~ Per sapere quali
interventi 'intendano progmmmare per 'J1a
risoluzione dei piÙ salienti p.roblemi atti~
nenti la vita e lo sviluppo del/l'asola di Pan-
telIeria, segnata ancora, dopo quasi mezzo
secolo daLla seconda guerra mondia'le, dai
tragici danni bel1ici.

I problemi essenzi.aIi dell'isola al centro
del Mediterraneo sono é\lncora la ricostru~
zÏüne del vecchio centro storico sede del
comune, quasŒ intemmente distrutto dalla
guerra, e l'apprestamento delle stru.tture ri~
guardanti i traspo.rti, 'Prima fra tutte i>l
porto ancora privo dei mBJnufatti indispen-
sabili di protezione.

Pure incompleto è ancora il vecchio, anti-
quato aeroporto militare, '1nagibile ali più
sicuri e capienti aeromobiH atH ad assicu-
rare >l'1ll:cremem:todei traffid commerchxli
e turisticd, ed anche la rete sbrada<te è ¡,mur
ficientee pericolosa.

(4 ~ 00974)

BONAZZI, POLLASTRELLI. ~ Al Mini-
stro delle finanze. ~ Per sapere:

se 'intenda emal1'arela nOTmativa di
riordino e sanatoria 1n materÏ<a di registra-
tori di cassa, daillo stesso M1nlistro prean~
>l1unciata neHa seduta dcHa Commissione
fina<nze e tesoro deLla Camera dei deputati
del 19 gennaio 1984, e per quale motivo
non lo abbia ancora fatto;

se non ritenga di provvedere, anche, ad
emaoore di,sposizioni che ri,solvano le que-
stioni controverse emerse run sede di attua-
zione della 'legge che ha introdotto l'obbligo
di adottare i 'registratori di cassa e, t'ra que-
ste, que1la relativ,a all'-estens'ione di ta1e ob-
bligo agli eserciz¡i ubioati 'nei mercati cope.rN.

(4 ~ 00975)

BENEDETTI. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per sapere se sia a conoscenza della deci-
sione di chiusura della fiI.iale di Falerone-
Centro storico della Cassa di risparmio eli
Fermo, chiusura che si preannurrcia immi~
nente, e se ritenga giustificata, soprattutto
sotto l'aspetto socio-economico, tale decisio~
ne assunta dagli organismi diriigenti della
stessa Cassa di risparmio di Fermo.

Premesso, in particolare:
che su detta filiale confluiscono, per

antica tradizione, gli operatori economici del-
l'area collinare della media Valtenna, a fa'l'te
tessuto artigianale;

che è in atto in quell'area una tendenza
al riequilibrio del territorio ed al conseguen-
te sviluppo economico, come è dimostrato
anche dal programma di investimenti, per
circa 2 miliardi, realizzato dall' Amministra-
zione comunale di Falerone c finalizzato al
recupero del Centrostori:co, in direzione so-
prattutto dell'edilizia abitativa, ed alla crea-
zione di centri culturali;

che il trasferimento alla filiale di Piane
di Falerone, conseguente alla chiusura delIa
filiale di Falerone-Centro storico, anche della
gestione di tesoreria pubblica, con 1mporto
pari a circa 2 miliardi annui, creerebbe non
t l'ascurabili difficoltà all'Amministrazione
comunale di Falerone e alla popolazione,

si chiede di conoscere:
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se il Ministro non ritenga che la natura
riserva.ta del procedimento decisionale adot-
tato dagli organismi dirigenti della Cassa di
risparmio di Fermo non ha consentito un
utHe confronto tra le motivazioni considera-
te da tali organismi e quelle addotte dagli
operatori economici e dagli utenti in genere,
nonchè dall'Amministrazione comunale;

se non ritenga, pertanto, di intervenire,
nell'ambito della sua competenza e dei rela-
tivi poteri, perchè ~ anche in cons1derazio-
ne dell'allarme creatosi tra la popolazione
di Falerone e dei comuni limitrofi e di forme
di protesta poste in atto dai risparmiatori
e dai correntisti, con richiesta di restitmione
dei depositi e ricorso all'autorità giudiziaria,
come ampiamente riferito dalla stampa lo-
cale ~ sia adottato un provvedimento di so-
spensione della dedsione in modo da ren-
dere possibHe un utile, adeguato confronto
di tutte ]e ragioni e motivazioni rispetto alla
riferita decisione e alJe sue notevoli implica-
zioni di pubblico i1nteresse.

(4 - 00976)

GHJGNI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere quali siano
ie prospettive di rioccupazione per i dipen-
denti dello Zuccher1ficio Eridania di Ceg-
gia (Venezia), di cui è prevista la fermata
nel piano hieticolo-saccarifel'o appI'Ovato dal
CIPE nella seduta del 7 marzo 1984.

Avendo la .società garantito la continuazio-
ne della produzione fimo al completamento
della campagna per l'anno 1984, grava sul
futuro dei dipendenti l'incognita dell'occu-
pazione nel periodo successivo. La dichiara-
ta disponibilità della società verso l'attiva-
zione di produzioni sostitutive, peraltro ido-
nee ad assorbire salo una parte dei lavora-
tori, non è garantita da impegni formali tali
da fornire una tranquilla prospettiva, men-
tre sono in corso operazioni di trasferimen-
to di singoli dipendenti presso unità pro-
duttive a considerevole dis.tanza, che non è
chiaro se hanno il dichiarato carattere tem-
poraneo o se, invece, costituiscono un prin-
cipio di smobilitazione dello stabilimento.

(4 - 00977)

SCLA \I]. ~ . III Presidente del Consiglio dei
mil1istri. ~~~ Premesso c considerato:

che il Presidente del Consi.glio dei ministri,
in data 2 aprile 1982, ha emanato un decreto
sulle '( Norme di indirizzo e di cool'dina-
meDito per la determinazione dei tassi mini-
mi agevolati da praticare nelle operazioni di
credito agrario)};

che i tassi minimi decretati erano riferiti
a tassI di riferimento molto più elevati di
quelli attuali;

che il settore dell'agricoltura è, attuallmen-
te, sempre più in crisi,

l'inti;:rrogante chiede di conoscere se non
si ritenga necessario eel urgente ~ onde
evitare che il concorso pubblico sugli inte~
ressi o nelle operazioni effettuate con fondi
pubblioi di antidpazione, previste dall!la leg-
ge 5 luglio 1928, n. 1760, e successive modi-
fiche ed integrazioni, dalil'artÌ'Colo 18 della
legge 9 maggio 1975, n. 153, e dall'articolo 10
deHa legge 10 maggio 1976, n. 352, nonchè
dall'articolo 1 de1Ja legge 15 ottobre 1981,
n. 590, venga ridotto in modo eccessivo, co-
me 'sta avvenendo neH'anno in corso ~ che
il Presidente del Consiglio dei ministri ema-
ni un .decreto con il quale si riducano i tassi
minimi, in proporzione alle -riduzioni dei tas-
si di riferimento in vigore nell'anno in corso.

(4 - 00978)

FRASCA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che proprio in que-
sto wltimo periodo in Parlamento è rie-
merso, non senza polemiche, dil problema
del\le scuole private, il'interrogante chiede
di sapere se rispoode a verità che a Roma,
ne11'istimto S. Giuseppe Calasan~io, sito
in via Cortina d'Ampezzo e retto dai ,Padri
Scolopi:

1) de giornate scollastiche si sialllo chiuse
prima del termine fissato dal Ministero;

2)gli a~lievi def1la scuola deLl'obbligo su-
perino, nelle classi, il numero previsto dal
Ministero (rispettaJto, invece, nellle seude
pubbliche) ;

3) sui 43 :inse~anti (tifa sacerdoti e ~ai-
ci) molti sdano già in pensione, pur conti-
nuando ad insegnare come titolari di das-
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si e di materie e llloltisiano retribuiti CQn
stipendi al di sotto di quanto previsto da'I
contrartto iD.azionale;

4) neH'ultimo tI1imestre, a seguito di una
improvvisa malattia del professore di ma~
tematica, la supplenza del quarto gÍtnnasio
(dlassico) sia stata effettuata .per circa un
mese da vari professori, e in prevalenza
da que1Jo di educazione fisica;

5) che il costo di frequenza dei soli Cû'r~
si sCdlastici antimeridiani si aggi'l'Ì dal mi~
lione e mezzo ai due milioni e mezzo circa
di :lire per studente.

(4 - 00979)

PINTO Michele. ~ AZMinistro dell' agricol-
tllra e delle foreste ed al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno. ~
Premesso:

che vaste zone del Cilento, in provincia
di Salerno, fondano la loro economia preva-
lentemente sulla produzione di olive e, quin~
di, di olio;

che la legge Merli, che disciplina la nor-
mativa sull'inquinamento idrico, pone a ca~
rico dei gestori di frantoi ed oleifici l'instal~
lazione di costosi, se pur necessari, sistemi di
depurazione;

che la maggioranza dei frantoi predetti
è a gestione artigianale o cooperativistica e
che quasi tutti versano in gnwi difficoltà
economiche, anche a causa deWestrema sta~
gionalità della lavorazione;

che intanto, accanto alle difficoltà eco-
nomiche e gestionali, sono iniziate, per i ge~
stori dei frantoi in difetto, noie giudiziarie
per l'intervenuto esercizio dell'azione penale
da parte dei pretori competenti;

che, in conseguenza, la mancata realizza~
zione di idonee strutture di depurazione met~
te in rischio la sopravvivenza di una serie di
piccole strutture di trasformazione delle oli~
ve, con intuibile grave daIliIlo non soilo per i
gestori, ma anche per i produttori che fini-
rebbero, per convenienza economica, con il
rinunziare addirittura alla molitura delle oli-
ve stesse, con evidenti ripercussioni anche
sul piano occupazionale;
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che H quadro sopra descriltto, se è ,rife-
rito ailla provincia di Salerno, non si d1sco-
sta molto da queHo di tutte le aIltre zone
d'I talia produttrici di O'Ilioa mezzo di pic~
coli frantai a gestione artigiana:le;

che, com'è ben noto, la legge 27 febbraio
1984, iD..18, di conversione del decreto-Ieg~
ge del 29 dicembre 1983, n. 747, ha proro-
gato per gli insediamenti produttivi ~ i

cui scamichi vengono immessi in fognatu-
re comunali o consortHi ~~ al 31 dicembre
1984 il termine entro il qUa!Je dovrà provve-
dersi.

che è stata, inoltre, data facoltà aNe Am-
mim.istrazioni regionali di prorogare al 31
dicembre 1984 anche Q termine per tutti
g1i insediamenti produttivi per i quali, a
,Livetlo comunaile o consortile, siano stati
predisposti progetti centralizzati di depu~
razione, già approvati oda approvarsi da
parte delle Regioni entro 120 giorni dall'la
data .di COillversione in [egge del sucoitato
decreto.J.egge n. 747;

che, pertanto, rimaalgono esolusi gli im-
pianti che, pur essendo in teoria neLle con~
dizioni di usufruire di sistemi centralizo
zati di depuraziooe a liveLlo comunalle o
consortÏi1e, non possono in concreto uti1iz~
zarli non avendo gli enti interessati iITèredat-
to nè presentato il progetto aNa Regione;

che le complesse normative disciplinanti
gli scarichi di acque reflue degli insediamen~
ti produttivi e le diftìicoù.tà ed i costi da 'soS'te-
nersi per la realizzazione deŒle conseguenti,
necessarie opere, valgooo anche nei confron-
ti di ahre attività di trasformazione e con-
servazione dei prodotti agricoLi tipici deUa
provincia di Salerno e dell',intero Mezzogior-
no, quali i caseifici e le latterie, lIe cantine, i
cOiTIservifici,che pure svolgono 'la loro attivi-
tà in zone economicamente svantaggiate;

che di recente lIa stampa ha I1Ìiportato [a
notizia che in alcuni centri agJ1iooli (ad esem~
pio, la cooperativa agricola « Processo ,socia-
le », in località Pozzo di Papa del Comune di
Boville Ernica, nel frusinate) 'sarebbero stati
positivamente sperimentaVi impianti di depu.
razione realizzati a cura della Cassa per il
Mezzogiorno,
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nnterrogante chiede ,dì conoscere:
a) se non si ritenga di assumere tuHe le

tempestive, idonee iniziative atte ad assicu-
rare che la proroga dei termini alI 31 di-
cembre 1984 sia estesa anche agili impianti
di trasformaz.ione comunque funzionmti;

b) se, in tempo utHe per l'iIllizio della pros-
sima campagna olearia, non si ritenga di
porre in essere, di concerto con Je Regioni e
gli Enti regionali di sviluppo in agricoltura,
neUe zone economicamente &vantaggiate, un
programma di interventi atti a dotare i fran-
toi, gli dleifid e gli altri impianti produttivi
sopra elencati di idonee attrezzature di de-
purazione, con pTevalente sostegno econo-
mico della Cas,sa per il Mezzogiorno e deUe
Regioni.

(4 -00980)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

PRESIDENTE. A norma dell'articolo 147
del Regolamento, l'interrogazione 3 -00462,

dei senatori De Cinque ed altri, per la pro-
roga delle agevolazioni fiscali in favore del-
l'edilizia di cui alla legge n. 168 del 1982,
sarà svolta presso la 6a Commissione per-
manente (Finanze e tesoro).

Ordine del giorno,
per la seduta di martedì 26 giugno 1984

PRESIDENTE. Il Senato tomerà a riunir-
si in seduta pubblica martedì 26 giugno alle
ore 17, eon il seguente ordiiI1e del giorno:

J. Interpellanze.

II. Interrogazioni.

La seduta è tO/lta (ore 17,05).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti pllrlamentari


